
Bisognava fare qualcosa prima che la situazione peggiorasse. La risposta 
era semplice e complicata allo stesso tempo: dovevamo trovare uno stallo 
per Hopy, qualcuno che si prendesse cura di lei mentre le cercavamo una 
casa per sempre. Quel qualcuno potevo essere io? Sono sempre stata 
legata a lei in modo speciale, forse perché il mio lavoro mi insegna che la 
normalità è sopravvalutata e che non bisogna voltarsi mai dall’altra parte 
di fronte a qualsiasi malattia, nonostante la paura. All’inizio ero spaventa-
ta con mille dubbi, mi chiedevo “sarò la persona giusta per Hopy?”.  
Le mie colleghe e amiche di Mondo Gatto mi hanno detto che almeno 
avrei potuto tentare uno stallo, ce lo meritavamo entrambe, poi chissà… 

Dopo settimane di riflessione, e dopo aver curato l’ennesima cistite, 
Hopy è finalmente sbarcata a casa mia. Che gioia vedere il suo musino il-
luminarsi! Dopo qualche settimana, Hopy ha improvvisamente e inspie-
gabilmente ricominciato a camminare con le zampine dritte, le è ricre-
sciuto il pelo sulla zampa ferita per lo sfregamento a terra, e ha scoperto 
il letto! È molto affettuosa, cerca sempre il contatto e la rassicurazione. 
Sapete qual è il suo gioco preferito?  
La sua molla colorata che insegue per tutta casa, inceppandosi ogni 
tanto nella camminata e sbattendo contro ogni stipite, ma ha una forza 
incredibile e non la ferma niente. Dimenticavo, si è impossessata del di-
vano e non usa più lo sgabellino per salire: con un balzo e i muscoli delle 
zampe anteriori è fatta!
La gestione della vescica neurologica è impegnativa, ogni tanto è difficile 
inserirla nei miei impegni lavorativi, ma quando la guardo correre tutta 
storta dietro alla sua molla e quando dorme stesa sul letto vicino a me, il 
mio cuore sorride e dimentico ogni difficoltà. 

Ogni tanto mi chiedo cosa prova, la guardo 
negli occhi e non mi capacito di come quegli 
stessi occhi possano aver guardato in faccia 
a così tanta sofferenza.  Oggi più che mai 
sono certa di una cosa: ogni micio con 
problemi particolari di qualsiasi tipo, 
meriterebbe uno stallo. 

Tutti i gatti hanno bisogno di 
amore, ma quelli speciali un 
pochino di più. 
Vi auguro di avere l’occasione 
di ospitare un micio speciale 
anche nelle vostre case, di farvi 
inondare della sua gratitudine 
e del suo amore, e poi chissà… 
che quella casa non diventi 
anche la sua per sempre! 

 
Elisa (e Hopy, che mentre 
scrivo corre dietro alla 
sua molla!)

Da anni mi occupo di gestire i social di Mondo Gatto e le richieste.  
A maggio dell’anno scorso ho aperto un messaggio Facebook in 
cui ci chiedevano aiuto per una giovane gatta semi-paralizzata in-
continente, ritrovata nei box, molto diffidente e spaventata.  
La persona che l’aveva trovata lamentava di non poterla assoluta-
mente tenere perché ingestibile, quindi era stata sistemata in una 
cantina per qualche giorno. 
Questa è la storia che ci è stata raccontata, ma la verità era tutt’al-
tra. Hopy era caduta dal balcone mentre la proprietaria non c’era, 
era stata portata in clinica e poi dimessa: incontinente con “vescica 
neurologica”, quindi necessitava di una stimolazione manuale per 
i bisogni fisiologici, ma soprattutto di cure, fisioterapia, esami di 
approfondimento…e tantissimo amore. Invece Hopy è stata lasciata 
sola per 2 anni, probabilmente chiusa in una stanza, fino a quando la 
situazione è diventata ingestibile e i proprietari si sono rivolti a noi. 
Quando è stata portata in rifugio, le condizioni di Hopy erano scon-
volgenti: i genitali, le cosce e la pancia erano corrosi dalla pipì che 
per 2 anni si era fatta addosso, trascinava le zampe posteriori, aveva 
molti dolori, era spaventata, arrabbiata e non si faceva manipolare. 
Simona, la nostra responsabile, è riuscita a lavarla e l’ha sistemata 
in una gabbia pulita. Qualche giorno dopo, quando l’ho vista per la 
prima volta, tremava come una foglia, non riusciva a guardare gli 
esseri umani e soffiava. Ricordo di aver pensato con grande dolore: 
come darle torto? Con il passare del tempo si è tranquillizzata, tanto 
da poter lasciare la gabbia durante il giorno e sgranchirsi le zampine, 
quantomeno quelle anteriori perché quelle posteriori erano ancora 
in pessime condizioni. 

La scorsa estate, abbiamo accompagnato Hopy da una veterinaria 
specializzata in fisioterapia: ci ha dato molti consigli e ci ha illustrato 
gli esercizi da farle fare ogni giorno. Per un paio di mesi sono riuscita 
ad allenarla con l’aiuto di un meraviglioso collare elisabettiano a for-
ma di girasole! Era migliorata tanto, ma era ancora parecchio arrab-
biata e borbottava ad ogni esercizio! Ho quindi chiesto a Simona di 
insegnarmi a spremere la vescica, forse stavo già maturando l’idea… 
è stata dura ma con la pazienza di Hopy (e di Simona!) ce l’ho fatta! 

Nel corso dei mesi sono cambiate tante cose nella mia vita e in quel-
la di Hopy, che si è ritrovata in un reparto con altri gatti, è stata cura-
ta con i farmaci per la vescica ed è entrata nella rosa degli adottabili 
a distanza, riscuotendo molto successo! 

Improvvisamente un giorno ha ripreso a camminare male, piegando 
parte della zampina posteriore e trascinandolo (sbucciandosi il pie-
dino), in aggiunta ha cominciato a sviluppare una cistite dopo l’altra: 
lo stress, i problemi alla vescica e i batteri del reparto, non aiutavano. 

Direttore Responsabile Federico Carbonaro
Sede legale c/o LEGAMBIENTE, 
via Bono Cairoli 22, 20127 Milano
Sede operativa via E. Schievano, 15, 20143 Milano
tel./fax 02.89190133
mondo_gatto@libero.it - www.mondogatto.org
Registrazione Tribunale di Milano n° 397 del 24-6-08
Tipografia Gemini Grafica S.a.s.
Via S. Allende 20, 20077 Melegnano (Mi)
www.geminigrafica.it

HOPY
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Vuoi far conoscere agli altri la storia del tuo gatto? Raccontala e inviala con una foto alla mail   
mondo_gatto@libero.it. Verrà sottoposta a revisione editoriale e potrà essere pubblicata!

HopyHopy



Open Day in rifugio!
Domenica 28 Maggio è stata una giornata meravigliosa,  
grazie di cuore per essere venuti a coccolore i mici!

qui qualche immagine della bellissima giornata, che ha visto anche 
tante novità, gli interventi di Jole sul comportamento felino, i ritratti 
dei mici creati da Stefania e Rossella che ha felinamente truccato i 
bimbi! vi aspettiamo al prossimo

Focus salute
GLI APPROFONDIMENTI VETERINARI

Nei carnivori predatori, il vomito è facile e frequente perchè 
rappresenta un modo semplice di eliminare pelo, piume e altri 
parti non edibili delle prede… Il gatto è un micropredatore. 
Prede piccole con pasti frequenti. Un gatto in salute esegue dai 16 ai 
18 cicli giornalieri che prevedono caccia e un piccolo pasto seguito 
ogni volta da un riposino. Il gatto ha uno stomaco piccolo e quando 
il numero dei pasti è insufficiente o viene fornito del cibo goloso in 
quantità eccessiva il gatto mangia e poi vomita parte del cibo. 

Questo tipo di vomito può presentarsi anche nei gatti che 
ingoiano le crocchette senza alcuna masticazione. Il cibo è ancora 
riconoscibile e il vomito non ha odori particolari e il gatto è subito 
disposto a coccole e giochi. 

Il vomito del gatto, qualunque sia la causa è in genere 
preceduto da un miagolio assolutamente riconoscibile che 
molti proprietari definiscono straziante. Il gatto miagola alcune 
volte, fa qualche passo mentre iniziano i conati (contratture del 
pancino) e poi vomita. Spesso la sequenza si ripete una o due volte 
con l’emissione di una quantità di vomito molto più limitata. Una 
constatazione: non è il vostro gatto ad essere dispettoso! Se c’è la 
possibilità tutti i “signori” gatti vanno a vomitare sul miglior tappeto 
di casa o sulle vostre ciabatte. 

Le cause alla base di questi episodi di vomito sono spesso 
intuibili analizzando il contenuto stesso del vomito. Insieme 
ad una piccola quantità di liquido trasparente o leggermente 
schiumoso potrete trovare: boli di pelo che il gatto ha ingerito 
facendo toeletta, fili d’erba, piccoli corpi estranei e infine, più 
raramente, dei parassiti intestinali in forma di piccoli spaghetti 
(ascaridi) o di tagliatella (tenia).  Questi episodi di vomito se 
saltuari e non accompagnati da diarrea o altri sintomi non sono 
preoccupanti. Nel caso di emissione di agglomerati (boli) di pelo, 
sono reperibili in commercio molti prodotti che dovrebbero aiutare 

a limitare o ad eliminare il problema. Molti studi sembrano 
dimostrare l’inutilità di tali prodotti a favore invece di alimenti 
più digeribili e che richiedono una maggiore masticazione. La 
lingua del gatto è dotata di una struttura a pettine apposita per 
raccogliere i peli in eccesso. Durante questa operazione, può 
capitare che l’animale ingerisca del pelo soprattutto nei periodi di 
muta del pelo; un nostro aiuto a base di pettine e buona volontà 
è sempre valido. Nel caso invece di gatti che si strappano il pelo 
o che hanno un mantello molto scadente andrà trattata la causa 
sottostante. 

Nel caso di emissione di parassiti, fatevi coraggio e raccoglietene 
alcuni esemplari che poi porterete al vostro veterinario assieme ad 
un campione di feci. Il gatto andrà trattato con prodotti idonei. 

Nel gatto quando il vomito è cronico o è associato ad altri 
sintomi, una visita veterinaria è sempre indicata. 

Fra i sintomi da non trascurare vi è anche il semplice calo di peso, 
che spesso è il primo campanello di allarme di molte patologie. 
Infine un po’ più di attenzione nel caso di animali anziani in cui il 
vomito ricorrente è spesso legato a patologie di altri organi come 
reni, fegato e tiroide. In questi casi, iniziare al più presto una dieta 
idonea può regalare al vostro amato micio ancora una lunga e 
buona vita in vostra compagnia.    Dott.ssa Stefania RapaccinI

Quando micio vomita



Come aiutare il nostro gatto  
a fare amicizia con il trasportino 

Alzi la mano chi non vede l’ora di dover infilare il proprio gatto nel trasportino per andare dal veterinario, in vacanza 
o nella nuova casa! Croce e delizia (ma decisamente più croce) di qualunque proprietario o volontario di gattile, 
l’indispensabile trasportino può diventare un prezioso alleato semplicemente modificando l’emozione con cui il gatto 
lo percepisce. Se quella specie di trappola viene tirata fuori dalla cantina, dal box o dall’armadio solo in occasioni che 
per il gatto si riveleranno negative come il viaggio in macchina o una visita dal veterinario, è inevitabile che diventi 
qualcosa da evitare con tutte le forze. 

La prima cosa da fare dunque è trasformarlo in un arredo, una cuccia in più, un posto tranquillo privo di minacce. Per 
questo è importantissimo abituare da subito i cuccioli a entrare e uscire dal trasportino, rimanere chiusi al suo interno 
inizialmente per pochi minuti, essere spostati stando dentro e infine facendo piccoli giretti in auto. Se invece il nostro 
gatto è già adulto e vede da sempre quello strano oggetto come un minaccioso nemico, possiamo fargli cambiare 
idea con tempo, pazienza e qualche consiglio che ora vedremo.  

1	�Se il gatto ha paura al punto da non avvicinarsi nemmeno, 
lasciamo il trasportino senza sportello in un angolo della 
stanza e diamogli tutto il tempo che gli serve per decidere 
di andare ad annusarlo e studiarlo da vicino. Non lo 
forzeremo in nessun modo, ci limiteremo a osservare il suo 
comportamento fino a quando non lo vedremo avvicinarsi 
incuriosito.

2	�Possiamo cercare di favorire la conoscenza avvicinando 
gradualmente al trasportino una cannetta o un nastro per 
invitare il gatto al gioco e stabilire una prima associazione 
positiva: se mi avvicino a quella cosa non succede niente e anzi 
posso cacciare la cannetta.

3	�Anche qualche crocchetta-premietto (se consentita) può 
essere un ottimo incentivo. Inizieremo a lasciarne un paio 
vicino all’oggetto riducendo gradualmente la distanza fino 
ad appoggiarne uno proprio sul bordo dell’apertura e magari 
un paio nei primi centimetri all’interno. Lo scopo è quello 
di familiarizzare con il trasportino senza fretta e senza che 
accadano cose sgradevoli tipo forzarlo a entrare spingendolo 
o incitandolo a gran voce. Anche il cibo secco o la porzione 
di umido possono essere lasciati accanto o all’interno per 
favorire una associazione positiva. 

4 �All’interno del trasportino metteremo un tessuto con l’odore 
del gatto per renderlo comodo e familiare e qualche gioco 
conosciuto tipo pallina o topino. 

5	�Quando il gatto avrà preso confidenza col trasportino e lo 
vedremo entrare e uscire o addirittura rimanere all’interno 
usandolo come cuccia (i tempi li deciderà lui, non siamo noi 
a stabilirli!), senza che lui ci veda aggiungeremo lo sportello 
tenendolo bloccato in modo che non possa sbattere o 
muoversi spaventando il gatto e rovinando tutto il lavoro 
fatto.

6	�Il gatto sarà subito sospettoso e potrebbe non avvicinarsi 
all’oggetto modificato, ripartiamo allora con calma dandogli 
il tempo necessario e invitandolo gradualmente con 
cannetta, premietti ecc. come fatto in precedenza.

7	�Quando anche lo sportello non farà più paura, possiamo far 
entrare micio con il solito premietto, chiudere delicatamente 
lo sportello per 3 secondi, riaprirlo e lasciare che esca senza 
che sia successo nient’altro. Ogni giorno aumenteremo molto 
gradualmente il tempo in cui il gatto resta chiuso all’interno 
sempre osservandone il comportamento ed eventuali segnali 
di paura o ansia.  

Il trasportino 
da nemico a rifugio

Gli ultimi consigli riguardano come vivere al meglio l’esperienza del viaggio in trasportino:

	 �Coprirlo sempre completamente con un telo: il gatto si 
sentirà molto più protetto e al sicuro.

	 �Tenerlo saldamente con entrambe le braccia senza farlo 
oscillare reggendolo per il manico.

	 �Non appoggiarlo per terra, ad esempio in sala d’attesa dal 
veterinario tenerlo piuttosto sulle ginocchia se non ci sono 
ripiani dedicati ai trasportini. Il gatto si sente sempre più al 
sicuro in alto. 

	 �Non aprirlo MAI in macchina, in treno, in sala d’attesa vet 
ecc. perché un gatto spaventato è davvero imprevedibile 
oltre che velocissimo nel nascondersi o scappare. 

	 �Prepararlo sempre con una traversina assorbente, un tessuto 
con odore familiare e una spruzzata di feromoni artificiali con 
effetto rilassante in vendita nei negozi per animali oppure on-
line.  Spruzzare i quattro angoli interni almeno 15’ prima di far 
entrare il gatto.

	 �In previsione di un viaggio in macchina, fare sempre prima 
qualche prova con brevi giri per abituare il gatto al rumore 
e al movimento e per verificare che non soffra il mal d’auto. 
Scoprirlo solo a inizio viaggio sarebbe fonte di stress per voi e 
per lui! 



MONDO GATTO  
E' UN CIRCOLO  

DI LEGAMBIENTE

INFORMATIVA SUI DATI PERSONALI AI SENSI DELL’ART. 13 REGOLAMENTO UE 2016/679 - Titolare del trattamento dei tuoi dati personali è Mondo Gatto APS.  
I dati raccolti saranno trattati per il conseguimento dei propri scopi sociali, in particolare per: a) svolgere attività, anche strumentali, connesse alla donazione, rispetto di procedure amministrative 
e obblighi di legge; b) fornirti informazioni sulle nostre iniziative con comunicazioni inviate sia in formato elettronico che cartaceo. Base giuridica del trattamento: dare riscontro o esecuzione alla 
donazione effettuata, missione solidaristica di Mondo Gatto che giustifica il nostro legittimo interesse a mantenere il rapporto con te instaurato aggiornandoti sulle azioni di sensibilizzazione.
I tuoi dati personali non saranno oggetto di diffusione e saranno comunicati a terzi solo se necessario per dare seguito alla tua richiesta. I tuoi dati verranno trattati con modalità sia automatizzate che 
non automatizzate, con specifiche misure di sicurezza adottate per prevenire la perdita dei dati, usi illeciti o non corretti e accessi non autorizzati. Per esercitare i diritti previsti dagli artt. da 15 a 22 del 
Reg. UE 2016/679 potrai rivolgere apposita richiesta scritta indirizzata a Mondo Gatto APS con sede legale in Via Bono Cairoli n. 22, 20127 - Milano, oppure inviare una mail a privacy@mondogatto.org.
Per l’informativa completa ti invitiamo a consultare la seguente pagina del nostro sito web: https://www.mondogatto.org/.

IMPORTANTE! Nessuna persona è autorizzata da Mondo Gatto Milano a recarsi in nome e per conto dell'Associazione presso le case private con richieste di denaro, cibo, materiali o firme per 
petizioni. Vi invitiamo a prestare la massima attenzione e non aprire o fare entrare malintenzionati che purtroppo sfruttano il nostro nome e la vostra sensibilità per le loro squallide truffe.

Seguici      mondogatto.milano

Firma per Mondo Gatto ci aiuterai a prenderci cura di loro!
Inserisci il nostro codice fiscale nel modulo della tua 
dichiarazione dei redditi (730, CU, o Unico),  trovi lo spazio dedicato 
alla “Scelta per la destinazione del 5×1000 dell’Irpef”,  firma nella 
casella “Sostegno degli enti del terzo settore iscritti nel RUNTS …”.  
Grazie di  !

Sta arrvando il caldo, alcuni 
consigli per proteggere micio

Non lasciate MAI un animale in auto in una giornata 
calda, gli animali iniziano a soffrire quando la 
temperatura supera i 25° C.

Se si nota un animale chiuso in macchina quando 
fa caldo e se non riuscite a trovare il proprietario 
nelle vicinanze, vi consigliamo di chiamare 
tempestivamente le forze dell’ordine.

97 1444 70 156
codice fiscale di Mondo Gatto 

	 �Lasciate sempre a disposizione acqua 
fresca (ma non fredda) e cambiatela 
frequentemente. Somministrate il cibo al 
mattino presto e la sera. 

	 �Preferite mangime secco, l’umido col caldo si 
deteriora facilmente. 

	 �Bagnate leggermente la testa con acqua 
fresca. 

	 �Non posizionate ventilatori o condizionatori 
con aria diretta sul gatto.

	 �Non lasciate MAI il gatto in macchina, 
nemmeno all’ombra. 

	 �Soprattutto nei gatti con pelo bianco utilizzate 
creme solari protettive sulle orecchie. 

	 Spazzolate i mici frequentemente. 

	 �Se il micio manifesta problemi respiratori, 
affanno o iperventilazione contattate il 
veterinario. 

il tuo 5x1000
gli darà una mano tutti i giorni!

	 CONTO CORRENTE POSTALE   n. 1014870271  
	 intestato a:  Mondo Gatto - Associazione di Promozione 	
	 Sociale - Via Bono Cairoli 22 - 20127 Milano   

	 BONIFICO BANCARIO   presso 
	 INTESA SANPAOLO n. 00000120794  -   
	 IBAN  IT85 Z030 6909 6061 0000 0120 794 

	 Presso la nostra sede   di Via E. Schievano, 15 - Milano

	 Tramite PayPal, con carta di credito   
	 dal sito www.mondogatto.org

	 Con un adozione a distanza   trovi tutte le info  
	 su www.mondogatto.org/come-aiutarci/

	 Con la nostra lista di Amazon   
   �inquadrando il codice potrai  

visionare una lista di prodotti  
che occorrono in rifugio

Vuoi aiutarci con una donazione?  ecco come puoi fare!


